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Vivac e conferenz a stamp a del segretari o del P.C.I. a « Tribun a politic a » 

Togliatt i alla TV: 
rafforzar e il PCI 
per realizzar e 

la Costituzion e 
Il testo integral e dell a trasmission e 

l compagno Palmiro 
Togliatt i lia parlato ieri 
sera alla radio e alla te-
levisione, nella trasmissio-
ne di < Tribun a politica >, 
sul tema: <  comunisti: 
forza decisiva per  una 
svolta a sinistra >. -
ti al piccolo anfiteatro, nel 
quale avevano preso posto 
i giornalisti , il «modera-
tor e > Giorgio Vecchietti 
ha dato subito la parola 
al compagno Togliatti , per 
la sua esposizione intro -
duttiva . 

a volta — ha det-
to Togliatt i — che ho par-
lato da questa tribun a — 
all'inizi o dell'estate scor-
sa, se non erro — dedicai 
la mia conversazione alla 
denuncia dell'estrema gra-
vit à e dei pericoli della 
situazione internazionale 
che allora si era creata. 
Forse interesserà il pub-
blico dei telespettatori — 
al quale rivolgo un saluto 
cordiale — conoscere, pri -
ma di ogni altr a cosa, i l 
mio giudizio sulla situa-
zióne internazionale at-
tuale. Ebbene: vi sono sta-
t i momenti di crisi acuta 
quando si potè temere il 
peggio, ma nel complesso 
oggi vi è un certo miglio-
ramento. Esso è tale da non 
consentire soverchie illu -
sioni però. 

Continua, e si è persino 
aggravata, la corsa pazza 
agli armamenti e degli ar-
mamenti atomici. Si pensi 
che oggi, in un mondo che 
è pieno di miseria da 
alleviare e di problemi 
produttiv i da risolvere, 
si spendono ogni an-
no, per  armamenti, 75 mi -
la miliard i di lir e italiane. 
l 50 per  cento degli in-

vestimenti di capitali ef-
fettuat i in tutt o il mondo 
sono dedicati a produzione 
di armi . o per  la 
produzione di armi e cioè 
per la guerra, 50 milion i 
di uomini. 

Queste sole spaventose 
cifr e esprimono una radi-
cale condanna del regime 
nel quale noi oggi vivia-
mo, e in cui le ricchezze 
del mondo sono sperpera-
te per  preparare un'assur-
da. criminale, distruzione 
dell'umanità . 

o aggiungere che 
negli ultim i mesi — nono-
stante si siano condotte 
certe trattativ e per  giun-
gere a un'intesa sui proble-
mi oggi più acuti — è ri -
sultato ben chiaro che i de-
cisivi gruppi dirigent i del 
mondo occidentale non ne 
vogliono sapere, per  ora, 
di giungere a ragionevoli 
accordi. Si tratta , per  es-
sere chiari , dei gruppi che 
fanno capo alla Germania 
di Bonn, alla Francia di 

e Gaulle e allo stato 
maggiore americano. Essi 
sono responsabili del fat-
to che non ci si muove an-
cora verso la distensione, 
verso il disarmo, verso tina 
pace stabile e sicura per 
tutt i i popoli. 

Orbene, in questo cam-
po la politica italiana non 
ha subito, col nuovo go-
verno di centro sinistra, 
i l benché minim o cambia-
mento. Non vi è stata al-
cuna proposta, alcun atto 
del governo italiano per 
smuovere la situazione dai 
punti mort i in cui si tro-
va, attraverso qualche ra-
gionevole iniziativ a di re-
ciproco avvicinamento, di 
distensione e di pace. Con-
tinuiam o a essere al ri-
morchio non solo dello Sta-
to maggiore americano, ma 
persino di Adenauer e di 

e Gaulle. 
e continuare, dun-

que, la lotta delle forze 
popolari e di tutt i gli uo-
mini ragionevoli, per  un 
mutamento di indirizz o po-
litic o in questo campo, per 
la distensione, per  la con-
danna e distruzione delle 
armi atomiche, per  il di-
sarmo generale e per  la 
pace. 

Per  quanto riguarda i 
rapport i politic i interni , in-
vttt V riconosco senz'altro 

che ci troviamo di front e 
a mutamenti degni di nota. 

a situazione è diversa 
tanto da quella tradiziona-
le dei governi democri-
stiani, centristi, monocolo-
ri , o di centro destra, quan-
to da quella elle si creò do-
po il famigerato tentativo 
Tambroni . Esiste un go-
verno di coalizione, che 
esclude la destra e i li -
berali e gode, nel Parla-
mento, di un appoggio in-
dirett o dei socialisti. 

Vi è dunque qualcosa di 
nuovo, anche se il mono-
polio democristiano, il qua-
le si attua nella vita po-
litic a e civil e con i mezzi 
più diversi, non si può cer-
to dir e che non esista più. 
E' stato però fatto un pic-
colo passo in avanti. 

a cosa più importante, 
soprattutt o per  quanto ci 
riguarda , ò però un'altra . 

Tutt i sanno che dal 1948 
in poi, per  anni e anni at-
traverso tutt e le campagne 
elettorali , l'asse della no-
stra politica è sempre sta-
to — come continua ad 
essere — la richiesta di 
applicazione integrale del-
la Costituzione repubbli -
cana. 

Attuar e la Costituzione 
vuol dir e realizzare quelle 
riform e d e l l a struttur a 
economica e politica, che 
debbono fare del nostro 
uno Stato fondato, non sul-
la ricchezza e sul potere 
dei gruppi privilegiati , ma 
fondato sul lavoro, sul be-
nessere di tutt o il popolo 
e sull'accesso al potere 
delle classi lavoratrici . 

Quindi , riform a indu-
strial e da attuarsi con la 
nazionalizzazione dei gran-
di monopoli. 

Quindi , riform a agraria 
per  dare la terr a a chi la 
lavora, sopprimendo tr a 
l'altr o il vecchio contrat-
to semifeudale della mez-
zadria, riducendo i canoni 
di affitt o e dando al colti-
vatore dirett o i mezzi di 
difendere e sviluppare la 
sua azienda. 

Q u i n d i , introduzione 
dell'ordinamento regiona-
le per  meglio sviluppare 
e radicare il regime demo-
cratico. 

Quindi , nessuna discri-
(Contlnua n 9. pag. 1. col.) 

Possent e sciopero| a Milan o 
d i 2 0 0 mi l a meta l lu rg ic i 

Scuol e vuot e i n tu t t a I ta l i a 
Scioper o anch e ogg i e doman i 

e risultat o dell'azione e della protesta 

Fontani  ammette:  necessarie 
più  alte  pensioni  ai contatimi 

Egli ò — o al o della « honomiana » — ha o che gli asse-
gni i  non o in questo caso concessi a del 1963 — Alleanza 
e i : e e ogni e a danno dei contadini 

l raduno organizzato dal-
lo Coltivator i ieri mattina a 

 nello Stadio
è slato improntato da tre 
fattori che appaiono domi-
nare nettamente il  settore 
contadino dell'elettorato de-
mocristiano: 1) un profondo 
malcontento che unisce i 
contadint cattolici a tutti gli 
altri  e fa adottare ad essi 
rivendicazioni e parole d'or-
dine che sono le stesse del 
movimento unitario; 2) a-
perta crisi della politica che 
si personifica in Bonomi; 3) 
l'insufficienza. le gravi ca-
renze e le ambiguità che do-
minano la politica del go-
verno per l'agricoltura e i 
contadini. 

 manifestazione è co-
minciala verso le 10 e si è 
risto subito che la folla dei 
partecipanti sarebbe stata di 
gran lunga inferiore a quel-
la convogliata a  negli 
anni passati dalla Coltivatori 
(la cifra ufficiale è stata di 
35.000 partecipanti, pari ap-
punto a poco più della metà 
delle cifre date negli anni 
passati; in realtà i contadint 

presenti ieri al Palatino po-
terono essere stimati in cir-
ca 20.000). Unico oratore. 
ovviamente, Bonomi.  suo 
discorso si è limitato a chie-
dere l'aumento delle pensio-
ni, il  diritto agli assegni fa-
miliari,  lo sgravio delle 
tasse; nessun accenno a mi-
sure organiche nei confronti 
della produzione contadina 
e del mercato, assenza asso-
luta di ogni accenno a rifor-
me strutturali dell'agricol-
tura. 

 anche entro questi li-
miti si e di nuovo manife-
stata la carenza del pro-
gramma governativo.  ciò 
e apparso chiaro nel discor-
so del presidente del Con-
siglio ti quale è giunto allo 
Stadio del  quando 
Bonomi stava concludendo. 

 presidente della Coltiva-
tori si è rivolto a Fan/ani e 
gli ha ricordato che i con-
tadini vogliono l'aumento 
delle pensioni e gli assegni 
familiari.  ha concluso 
con la solita sparata antico-
munista, alla quale ha ag 

piunt o un incit o ai socialisti 
di uscire dai sindacati uni-
tari se aspirano < ad entra-
re nell'area democratica ». 

 Bonomi si è rivolto 
esplicitamente a  e 
a  — presenti assieme 
a molti altri  dirìgenti della 

 e a numerosi ministr i e 
sottosegretari — assicuran-
do che « mai faremo i fran-
chi tiratori » perù € te-

nete conto della forza che 
rappresentiamo ». 

 ha iniziato rife-
rendosi allo scontro di que-
sti oiorni in merito alla pen-
sione dei contadini ed ha af-
fermato: €  tutto frutto di 
un equivoco, di un malin-
teso, perche in non mi sono 
mai sognato di criticare voi 

(Continu a In I I . p«g . ». col. ) 

a manifestazione compie 40 anni 

Gronch i inaugur a 
la Fiera di Milan o 

. il. — Si inaugura 
oggi. alla presenza del Capo 
dello Stato, la 40 ma edizione 
della F:era campionaria inter-
nazionale di . 

All a fiera di quest'anno so-
no presenti 14 mila espositori, 
di cui 3550 stranieri . a 

occupata dagli stand e dai 
servizi è di 400 mila metri 
quadrati . Eccezionale riliev o 
assumono quest'anno le ma 
nifestazioni specializzate, de-
dicate a particolar i settori, 
come il  mercato del ' fil m > 
e; il «salone dell'esplorazione 
spaziale ».. 

Gl i insegnant i italian i ed I 
metallurgic i milanes i hann o 
dat o ier i un a fort e rispost a 
al govern o e all a Confindu -
stria , battendos i pe r un trat -
tament o adeguat o all e speci -
fich e condizion i di lavoro . 

L'agitazion e del metallur -
gici » culminat a Ier i nell o scio -
per o dei 200 mil a a Milano , 
dop o oltr e du e mes i d i bat -
tagli a per la contrattazion e 
integrativa , è un'altr a lott a 
che invest e II govern o di cen -
tro-sinistra , oltr e al padro -
nato . I l success o che la mez-
za giornat a di astension e 
CGIL-CIS L e la manifesta -
zion e al Vigorell l (nell a te -
lefot o in alto ) hann o a-
vut o conferman o la volont à 
dei lavorator i d i mutar e i l 
caratter e dell a contrattazio -
ne sindacale . 

1 metallurgic i milanes i (co -
me quell i d i Napol i e di Pi -
stoia , com e I 50 mil a naval -
meccanici , com e quell i del 
grupp o O M - F I A T che scio -
pererann o marted ì prossimo ) 
pongon o d i front e al paes e la 
necessit à di migliorar e radi -
calment e le lor o condizion i e 
i l rapport o di lavoro . 

In tutt i I centr i dell a pe-
nisola , le aul e son o rimast e 
deserte , con rarissim e ecce -
zioni , mentr e maestr i e pro -
fessor i ricevevan o attestazio -
ni d i solidariet à dall e orga -
nizzazion i studentesche . Ol -
tr e ai t r e giorn i d i scioper o 
unitari o dell a categori a — 
iniziat i Ier i — I sindacat i 
hann o gi à preannunciat o nuo -
ve astension i se i l govern o si 
ostiner à ad escluder e gl i in -
segnant i dall a voc e salaria -
le dell'assegn o integrativo , 
concess o a quas i tutt i gl i a l -
tr i statal i dop o la lott a del -
l'ann o scorso . (Nell a tele -
foto : i'Jngress o dell a scuol a 
G.B . Vic o ier i a Roma) . 

n ottava ampie informa-
zioni sulle due grandiose agi-
tazioni). 

Nelle votazioni sul «buoncostume» 

Maggioranz a 
divis a 

sull a censur a 
Quali 

conclusioni ? 
Quel cito 6 accaduto ieri al-

la Camera è sommamente gra-
ve  sintomatico. Gravo per 
i7 colpo infìnto alla libertà 
della cultur a o albi libertà
deaerale, sintomatico dell'am-
biguità del governo r della 
contraddizioni della maggio-
ranza di centrosinistra.
realtà, si e. avuta una prova 
clamorosa del fondamento, del-
l'opportunità e della verità 
della polemica e della batta-
glia cita noi siamo andati con-
ducendo in questi giorni. 

 ha gettato la ma-
schera (ammesso che se la sia 
mai posta) ed incaricando, 
con scelta di significato provo-
catorio, fon.  (che 
ier fallro era stalo l'unico de* 
pillato d.c, a non votare nep-
pure per l'abolizione della cen-
sura teatrale) di rendere la 
dichiarazione di volo del 
gruppo d.c. sul termine a buon 
costume », ha chiarito in che 
senso si vuol mantenerti la 
censura cinematografica: nel 
senso di intendere, per buon 
costume, l'ordino costituito
campo morale, politico, socia-
le. .secondo una concezione ti-
picamente fascista che proprio 

 destra estrema, insiemó a 
quella democristiana.  so* 
stentilo ed esaltato nel cono 
di tutto il  dibattito. Ciò ai. 
gnificn mantenerti  pieno la 
censura net momento stesso 
in cui si fingo di limitarla, 
e darò alla commissiono am» 
mlnlstrativa che. si mantiene 
in vita direttivo e poteri ne 
tasti. 

 comunisti hanno reagito 
subilo e col massimo vigore, 
invitando l socialdemocratici, 
i repubblicani a i compagni 
socialisti a reagire a loro vol-
ta: poiché  posizione assun-
ta dalla  oltre ad essere 
assai grave in sìt e apparsa 
in violenta e intenzionale con-
traddizione con le tesi sostenu-
te dagli alleali di centrosinl-
stra e con gli stessi impegni 
di governo. t\é il  fanfaniano 
Zaccagnini. intervenendo con-
fusamente dopo  ha 
attenuato questa contraddi-
zione. 

Nessun dubbio: la maggio-
ranza governativa è apparsa 
divisa, per la prima volta da 
quando si e formata, su una 
questione di fondo. Si è on-
dali così ni voto, in unn at-
mosfera di grande tensione. 
su un emendamento comune 
comunista e socialista che an-
corava la interpretazione del 
m buon costume  al codice pe-
nale, considerando offesa al 
buon costume l'offesa al comu-
ne sentimento del pudore: co-
sì da escludere ogni estensio-
ne arbitraria, ogni contrabban-
do di nuove forme di censura 
politica n ideale.
mento è sialo respinto per so-
li  5 roti: ciò significa non 'so-
lo che la maggioranza gover-
nativa si e spaccala ma che 
sì è formato ed ha preralso 
unn schieramento clerico-fa-
scista. 

 conclusioni sono sempli-
ci, Si rischia di troiani 
con untt « nuova » legge di 
censuro che non migliora qua-
si in nulla la vecchia, ne in 
linea di principio né di fallo. 

 ci si trota in questa situa-
zione in conseguenza di una 
aperta collusione del gover-
no r della de\lrn de. con 
restremn destra, mentre per 
contro si è formato uno schie-
ramento democratico unitario 
(del quale certamente sono 
partecipi anche numerosi de-
putali d e. ) che avrebbe po-
tuto probabilmente prevalere 
se la battaglia fosse stala con-
dotta fin dalTinizin con la 
stessa unità e con la necessa-
ria energia.  battaglia però 
non è chiusa. Xon  é per  la 
censura, poiché nuovi emen-
damenti possono ancora esse-
re imposti soprattutto se i 
compagni socialisti, i social-
democratici e i repubblicani 
faranno chiaramente intende-
re che essi non potranno alla 
fine far passare una legge cui 
è stala data una interpretazio-
ne inaccettabile. Xon è chiu-
sa in generale per t problemi 
futuri,  poiché di questa lezio-
ne bisogna far tesoro: non i 
ron l compromessi sulle que-
stioni essenziali che si evita 
"  peggio, non e con l com-
promessi che si difende, nel 
suoi veltri positivi, la stessa 
politica e, in definitiva, la 
stessa maggioranza di centro-
sinistri. 

 comunista e so-
cialista respinto per soli 5 voti 

Seduta piena di novità e 
di « colpi il i scena » quella 
di ieri alla Camera dei de-
putati . impegnata nella di-
scussione della leggo Zotta 
sulla censura. e e la 
vota/ione dei .successivi ar-
ticoli di legge, in particola-
re di quello n. 0 elle stabi-
lisce i compiti della commis-
sione, limitand o il sito inter-
vento censorio « esclusiva-
mente alla difesa del buon 
costume > ha dimostrato le 
profonde divisioni esistenti 
nella maggioranza con la 
quale si regge il governo di 
«centro sinistra», e quali pe-
santi ipoteche la C intende 
far  gravare sulla collabora-
zione dei partit i socialdemo-

cratico e repubblicano e sul-
la astensione dei socialisti. 

o articolo 0 può dirsi a 
ragione l'articol o chiave del-
la legge. o dellu 
censii!a deve essere limitat o 
« esclusivamente al buon co-
stume ».  compagni sociali-
sti hanno proposto, a mag-
gior  garanzia di una appli-
cazione esatta della lege, che 
l'articol o venisse emendato 
sostituendo alla dizione « of-
fese al buon costume », < of-
fese al comune senso del 
pudore », propri o per  defl-
uir e con maggiore esattezza 
e senza possibilità di * equi-
voci i limit i e la portata del-
l'intervent o censorio. Ugua-

( Co n II m i 11 In l t . |ing . 7. col. ) 

A un anno dal volo di Gagarin 

Oggi la prima 
«giornata spaziale» 

Un anno fa l prim o nomo. l sovietico Yur i Gagarin, m bordo 
drll a Voitok  al lanciava verso gli spazi. n lott a S 
viene oggi celebrai*  la prim a  Giornata astronautica «. Casi-
temporaneamente, a . l Consiglio nazionale delle ricer -
che annuncia che 11 nostro paese, entro 11 1963. metterà la 
orbit a il tuo prim o  satellite equatoriale » che partir à versa 
l cosmo da una piattaform a galleggiante n terza pagina 

ampi servizi su entrambi gli avvenimenti) 

Votata dal Senato 

l'inchiesta parlamentare 

Unanimi t à 
sull a mafi a 

l Senato ha ieri approvato 
all'unanimit à la legge istitu -
tiva'dell a Commissione par-
lamentare d'inchiesta sul fe-
nomeno mafioso in Sicilia. 
Come d'incanto sono stati in-
frant i gli ostacoli che la C e 
i suoi governi avevano nel 
passato frapposto all'indagi -
ne per la quale le sinistre per 
anni si sono battute. a deci-
sione del Senato, ormai scon-
tata dopo il voto unanime con 
cui l'Assemblea regionale si-
ciliana chiedeva al Parlamen-
to nazionale l'inchiesta, segna 
la definitiv a sconfessione del-
l'ex ministr o dello . 
Scclba, che anche in epoca 
recente ebbe a negare risolu-
tamente una qualsiasi rile -
vanza, che non fosse eguale 
a quella di altr e regioni ita-
liane, alla delinquenza orga-
nizzata nelle province di Pa-
lermo, Trapani , Agrigento e 
Caltanissetta. 

a legge approvata dal Se-
nato non è quella contenuta 
nella proposta originari a del 
senatore Parrì ; il testo varato 
ieri è quello presentato allo 
ultim o momento — sotto for-
ma di emendamenti — da un 

(gruppo di senatori democri-

stiani (nessuno dei quali è si. 
a l iano), che non fissa precisi 
compiti alla commissione e 
perciò, in teoria, dà alla stes-
sa ampi poteri di indagine. 

a commissione, che sarà 
formata da 15 senatori e 15 
deputati, più un presidente* 
prescelto d» comune accordo 
dai due presidenti di Palaz-
zo a e di -
rio , avrà il compito di inda-
gare sulla genesi e le carat-
teristiche della mafia, e dovrà 
proporre , in conseguenza, l e 
misure necessarie per  repri -
merne le manifestazioni ed 
eliminarn e le cause. 

a di Palazzo . 
dama è giunta al voto dopo 
che il senatore , 
relatore di maggioranza (che 
ha sostituito il sen. Zotta. che 
si era pronunciato contro la 
proposta Parri) , e il mini -
stro , . 
hanno replicato agli orator i 
intervenuti l'altr o ieri nel di-
battito . 

l ministr o  ha 
tentato un esame oggettivo 
del problema anche se nella 
sua esposizione è rimasto ai 
margini di quelle che la prò* 
posta Parr i definisce 1» a -
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(ConUnuaxlone dalla 1, pagina) 
minazlone di alcun genere 
verso i partit i dei lavora-
tor i e particolarmente ver-
so quei partit i antifascisti 
e democratici che, al pari 
del nostro, sono stati i ve-
ri . fondatori dell'ordina -
mento attuale. 

a quindi , soprattutto, 
azione e lotta per  elevare 
i l livell o di esistenza delle 
inasse lavoratrici . Quan-
do e Gasperi e gli altr i 
capi democristiani chiama-
vano alla lotta contro il 
comunismo, noi chiamava-
mo alla lotta contro la mi -
seria, l'indigenza, l'assen-
za di case e di scuole, per 
avere salari più alti , pen-
sioni che non siano una ir -
risori a offesa del povero. 

 tutt o questo da ottener-
si con un intervento del-
lo Stato allo scopo di dare 
alla vit a economica uno 
sviluppo democratico, a 
favore di tutt o il popolo e 
non soltanto per  accresce-
re il profitt o dei grandi 
capitalisti monopolistici e 
dei ceti privilegiati . 

Per  anni e anni queste 
nostre rivendicazioni sono 
state considerate e denun-
ciate come pura demago-
gia, come istanze avanza-
te a scopo di eversione e 
così via. 

Ebbene, oggi non si dice 
più così. Una parte, al-
meno, dei motivi della no-
stra lotta, sono riconosciu-
ti legittimi , validi . Si dice, 
anzi, che alcune delle co-
se da noi chieste con tan-
ta insistenza, dovrebbero 
essere fatte. Vengono quin-
di poste all'ordin e del gior-
no misure per  nazionaliz-
zare i monopoli elettrici , 
per  liquidar e la mezzadria, 
per  attuare l'ordinament o 
regionale, per  rendere ve-
ramente gratuit a l'istru -
zione obbligatoria, per  mi-
gliorar e di qualcosa il l i -
vello delle pensioni e co-
sì via. 

o noi essere 
malcontenti di questo? 
Certamente no. Prima di 
tutt o questo fatto dimo-
stra l'efficacia dell'azione 
che abbiamo condotta per 
anni, non da soli, in unio-
ne con i compagni sociali-
sti e in accordo con nume-
rose altr e forze democrati-
che, laiche e non laiche. 
n secondo luogo, se ven-

gono posti problemi nuovi, 
come quelli che ho indica-
to. e si parla di risolverli , 
ciò offr e a noi stessi e a 
tutt o il movimento demo-
cratico un terreno di ricer -
ca e di lotta più avanza-
to e nel quale è inevitabi-
l e che si disegnino schiera-
menti"  nuovi, tr a chi una 
azione di rinnovamento ef-
fettivamente la vuole e chi 
invece in tutt o ciò che sta 
avvenendo non vede altr o 
che una nuova forma di de-
terior e manovra politica. 

Ecco infatt i che ci tro -
viamo di front e alla posi-
zione del segretario della 

a Cristiana, il 
quale dopo avere procla-
mato — a Napoli e nel di-
battit o parlamentare — la 
necessità di un rinnova-
mento, di applicare la Co-
stituzione. di attuare cer-
te riforme , alla fine però 
ripiega sulle vecchie posi-
zioni politiche, che furono 
quelle del centrismo e del 
centro-destra. Tutt o ciò 
dovrebbe farsi, infatti , egli 
dice, in chiave anticomuni-
sta. per  erigere contro il 
nostro movimento una diga 
miglior e che nel passato. 
E la diga miglior e sareb-
be la rottur a di quella uni-
tà, che tuttor a esiste tr a 
le masse lavoratric i e che 
è uno dei momenti carat-
teristic i della situazione 
del nostro Paese, per  lo 
meno da alcuni decenni. 

 Qui sorge dunque una 
profonda contraddizione. 

a preclusione anticomuni-
sta e la richiesta di rottu -
r a dell'unit à del grande 
movimento operaio italiano 
non si conciliano, infatti , 
con un'azione di rinnova-
mento economico e di pro-
gresso sociale. 

Sono state e sono, inve-
ce. le insegne, le parole 
d*ordine . gli obiettivi di un 
movimento che va nella di-
rezione opposta, della con-
servazione. della difesa dei 
vecchi privilegi , dell'immo-
bilismo politico e sociale. 
Nelle stesse fil e della -
mocrazia Cristiana sta cre-
scendo e via via crescerà 
i l numero di coloro che lo 
comprendono. 

Ecco, quindi — per  con-
cludere e riservandomi di 
scendere ad altr i particola-
ri . rispondendo alle do-
mande che mi saranno fat-
t e — la nostra posizione 
attuale. 

11 pericolo di front e al 
quale si trovano tutt i i 
democratici italian i è che, 
dopo tutt o l'armeggiare e 
parlar e che si è fatto nei 
mesi passati, si finisca per 
non far  niente di nuovo e 
per  trovarsi di front e a 
una attivit à di governo. 
del vecchio tipt» centrista. 
con la sola novità di un 
po' più di attivismo buro-

), del tentativo di in-

gabbiare nella nuova for -
mula il Portit o socialista. 

Per  la censura, si ò pre-
sentata e si sta approvan-
do, con l'appoggio della de-
stra. se non dei liberali , 
una legge che è in contra-
sto con la Costituzione e 
che non corrisponde affat-
to a ciò che era stato pro-
messo. 

Per  le pensioni, un au-
mento c'è stato, ma mi-
nimo e ha lasciato fuori i 
contadini e gli ex combat-
tenti , anche verso i quali 
vi era i\n impegno preciso. 

Per  l'istitut o regionale, 
sino ad ora risult a soltanto 
l'intenzione di tirar e in 
lungo, dopo le prossime 
elezioni, da cui forse vi è 
chi spera che possa uscire 
una nuova situazione poli-
tica. 

Per  la mezzadria, o si 
accetta il principi o dello 
esproprio, con indennità, 
s'intende, altriment i la 
questione non verrà risol-
ta e continuerà la deca-
denza di questo settore 
della nostra agricoltura . 

Per  l'industri a elettrica. 
si disegna chiaramente il 
pericolo che, sotto la pres-
sione dei baroni dell'elet-
tricità . la nazionalizzazione 
si faccia in modo che ac-
cresca la loro potenza fi-
nanziaria, anziché limitarl a 
e spezzarla. 

Naturalmente, noi sap-
piamo che nella maggio-
ranza governativa e anche 
nel governo vi sono uomi-
ni. i quali vedono questi 
pericoli e li vorrebbero 
evitare. 

11 nostro compito è di la-
vorare, dunque, nel Paese, 
affinchè si determini in es-
so una spinta sempre più 
fort e e più efficace, di mas-
se lavoratric i e di forze de-
mocratiche, le quali richie-
dano e impongano uno ve-
ra politica di rinnovamen-
to, ima vera svolta a sini-
stra. l'inizi o di un periodo 
nuovo, in cui la Costituzio-
ne sia sistematicamente 
applicata in tutt e le sue 
part i e nel suo spirit o e le 
classi lavoratric i accedano 
alla direzione di tutt a la 
vit a nazionale. 

Perchè questa spinta si 
determini l'azione nostra. 
come è stata decisiva nel 
passato, così lo è adesso, ed 
è decisivo il movimento 
unitari o delle masse ope-
raie, dei contadini, del ce-
to intellettuale, dei piccoli 
e medi produttori , per  la 
difesa delle loro rivendica-
zioni. per  la conquista di 
un più alto livell o di esi-
stenza e per  nuovi svilup-
pi della nostra democrazia. 

Questo è lo scopo per  cui 
noi lavoriamo e lottiamo. 
Ciò che è avvenuto nel cor-
so degli anni passati e la 
stessa situazione odierna 
confermano e accrescono la 
nostra fiducia, la nostra 
certezza, anzi, nel succes-
so dell'azione che per  l'in -
teresse del popolo noi da 
anni conduciamo. 

La parola 
ai giornalisti 
Conclusa la esposizione 

introduttiv a di Togliatti , e 
incominciata la serie delle 
domande. 

l Paese): Vor-
rei sapere, on. Togliatti, se 
lei ritiene che ci siano pro-
spettive di una ammini-
strazione di centro-sinistra 
al comune di

: Prima di 
parlar e di una prospettiva 
di amministrazione di cen-
tro-sinistra , vorrei che ci 
si chiedesse dov'è e che co-
sa vuole, a , un mo-
vimento di sinistra. Ecco 
il problema essenziale. Noi 
sappiamo che a è la 
capitale del nostro paese, 
ma è anche la citt à che ha 
avuto la più scandalosa 
delle amministrazioni dal 
tempo in cui essa è nelle 
mani della . Occorre un 
programma di rinnova-
mento per , ed esso 
deve partire , naturalmen-
te. dal Piano regolatore. 
che voi sapete quale im-
portanza abbia per  la vita 
stessa degli abitanti .  fitt i 
di 30-40.000 lir e al mese che 
si pagano a , da che 
cosa derivano? Sono la 
conseguenza dell'aumento 
del prezzo delle aree, pas-
sato da mill e lir e per  me-
tr o quadrato a decine di 
migliai a di lire . E*  neces-
sario che questo Piano re-
golatore venga riveduto ra-
dicalmente. ed è neces-
sario che, fin da ora. le for-
ze di sinistra. laiche o non 
laiche, socialiste, socialde-
mocratiche, radicali , comu-
niste, cattoliche presentino 
agli elettori un programma 
che sia effettivamente un 
programma di rinnova-
mento, di svolta a sinistra. 
della amministrazione di 

. Se si farà cosi, il ri -
sultato sarà buono. 

A (mattino dì Na-
poli) : . on. Togliatti, ha 
riconosciuto che la vita na-
zionale attraversa una fa-
se di maggior sviluppo de-
mocratico in conseguenza 

dell'attuazione della svol-
ta di centro sinistra.  lei 
rivendica ni suo partit o 
una funzione determinante 
per  questo sviluppo, lo ri-
tengo che i fatti non con-
fortino questa sua affer-
mazione; la svolta si deve 
a una affermazione della 
vocazione popolare della 

, ma anche e soprattut-
to, al fatto che queste esi-
genze .interne della
hanno potuto finalmente 
incontrare le forze sociali-
ste su un terreno di col-
laborazione, e le hanno in-
contrate soltanto quando 
esse hanno mostrato una 
concreta volontà di sgan-
ciarsi dal comunismo, dal-
la sua politica demagogica 
e dalla sudditanza allo 
Stato sovietico, e di accet-
tare quindi il  metodo de-
mocratico. Sembra perciò 
evidente che la forza co-
munista, anziché essere de-
terminante, è negativa nel 
confronti della svolta di 
centro sinistra. Ci si chie-
de: come si spiega che il 
centro-sinistra si è potuto 
realizzare soltanto quando 
i socialisti limino mostrato 
la concreta volontà <li 
sganciarsi dai comunisti? 

: Veda, ho 
parlat o di funziono deter-
minante ma non per  dir e 
che noi 6Ìamo stati soli in 
questa lotta, e questo desi-
dero sottolinearlo. E desi-
dero sottolineare che per 
anni e anni la C si è ado-
perata per  altr e soluzioni. 

a lo cosa important e è 
che queste soluzioni non 
siano riuscite, che la C 
cioè sia stata sconfitta. a 
prim a sconfìtta la subì do-
po il 14 lugli o del '48, 
quando la C credeva di 
poter  dare un colpo fron -
tale al nostro movimento, 
credeva di fiaccarlo ed ot-
tenne il risultat o opposto. 
Un'altr a grave sconfitta la 
ebbe nel '53, con la legge 
truffa , quando non le riu -
sci il piano di trasformar e 
il nostro regime parlamen-
tar e in un regime conser-
vatore di tipo reazionario, 
che avrebbe perduto la sua 
caratteristica democratica. 
Poi c'è stato il tentativo 
Tambroni , che è avvenuto 
d'accordo con la direzione 
della ; e vi sono state 
le lotte dei mesi di giugno 
e di lugli o del '60. Una se-
ri e di fatti , una serie di 
sconfitte della . in lott e 
in cui abbiamo avuto gran-
de parte e dalle quali la 

C è stata costretta a rico-
noscere la necessità di 
qualche cosa di nuovo: o 
on. , segretario della 

, ha usato effettivamen-
te questo termine di « ne-
cessità > ed ha detto: « Non 
vi è altr a possibilità che 
questa ». 

Quanto ai rapport i col 
Partit o socialista, devo ri -
cordare che il PS  non è 
stato mai da noi indotto a 
seguire un metodo che non 
fosse il metodo democrati-
co. i che la nostra li -
nea di azione e di lotta per 
il socialismo, muovendoci 
e avanzando sul terreno 
della democrazia, è una li -
nea che noi abbiamo, non 
direi suggerito o insegnato 
— non vorrei usare delle 
espressioni che non ap-
paiano cortesi — ma per 
o meno trovato ed appli-

cato insieme con i compa-
gni socialisti. E né il Par-
tit o socialista nostro allea-
to. né noi mai siamo stati. 
nello sviluppo della nostra 
politica, sudditi di un'altr a 
potenza: siamo stati partit i 
italiani , che hanno combat-
tut o per  la democrazia in 

. per  cacciare il fa-
scismo; e oggi combattia-
mo perchè la democrazia 
si sviluppi. 

 compagni socialisti 
hanno oggi una posizione 
alquanto diversa dalla no-
stra. Vi è però, come dissi 
alla Camera, un contatto 
tr a queste posizioni, che di-
pende dagli obbiettivi che 
sono comuni. E non vi è 
dubbio che continueremo a 
restare unit i nel paese, i 
lavorator i comunisti e i 
lavorator i socialisti, insie-
me con tutt e le altr e forze 
che vogliono o sviluppo 
della democrazia in . 

:  a proposi-
to della censura, mentre 
negli anni scorsi quando 
c'era una unione fra socia-
listi e comunisti si sono 
avute dodici proroghe del-
la vecchia legislatura fa-
scista, oggi, quando i so-
sialisti dichiarano di voler-
ai differenziare dai comu-
nisti. si sono ottenute al-
cune realizzazioni concre-
te. Come lo spiega? 

: Circa la 
legge sulla censura vorrei 
dir e soltanto che noi ci au-
gureremmo. avremmo de-
siderato che i socialisti 
prendessero una posizione 
più energica e che una po-
sizione più energica aves-
sero preso anche l repub-
blicani e 1 socialdemocra-
tici . Soltanto con una po-
sizione più enemìca si sa-
rebbe potuto ottenere mol-
to di più, per  dare soddi-
sfazione n tutt i coloro che 

l compagno Togliatt i a «Tribun a pollile*  »: ulla sua sinistri» l » o Vec-
chietti e alla su» deatra tt com pagno Alfred o n 

desiderono che il regime 
della censura venga com-
pletamente eliminato, co-
me del resto dice la nostra 
Costituzione. 

 (del Popolo;; 
Ancora u proposito della 
censura vorrei chiederle: 
veramente il  comu-
nista ritien e che tutte le 
preoccupaziotii di carattere 
morale, clic in proposito 
vengono avanzate da edu-
catori e padri di famiglia 
praticanti e non praticanti , 
sinno del tutto insignifi-
canti? 

: No. 
: Siano del tutto 

trascurabili ? 
: No. 

: O peggio, siano 
addirittur a — qualche vol-
ta è stato detto — ipocrite? 

: No. non è 
questa la nostra posizione. 
Noi riconosciamo quelle 
preoccupazioni, anzi la lo-
ro legittimità : ma noi di-
ciamo che la tutela di que-
ste legittime preoccupazio-
ni deve essere delegata al-
l'autorit à giudiziari a e non 
a una commissione ammi-
nistrativ a costituita dal 
potere esecutivo e nella 
quale finiscono per  preva-
lere sempre tutt'altr i cri -
teri . 

:  abbastanza 
noto che alcune case pro-
duttrici di films italiani 
usano fare due diverse edi-
zioni delle loro pellicole: 
una prima per il nostro 

 e una seconda per 
quei  che non hanno 
una censura preventiva 
clic riguarda il  buon co-
stume. 

: Non capi-
sco in che cosa consiste la 
domanda e non saprei ri -
sponderle. Non sono un 
produttor e cinematografico. 

La tregua . 
nucleare 

O a Stam-
pa): A proposito della ri-
presa della corsa agli ar-
mamenti e dell'annunciata 
ripresa degli esperimenti 
nucleari, lei crede vera-
mente che la responsabili-
tà di questa situazione sia 
solo, come lei ha citato, 
della Germania di Bonn. 
della  di e Cauli* 
e drff o Stato
americano? O non è anche 
di chi ha interrotto, per 
primo la tregua nucleare 
nel settembre scorso? 

: o ritengo 
che la responsabilità deci-
siva è quella che ho indi -
cato. Quanto al fatto cne 
venne interrott a la tregua 
nucleare — che non esiste-
va, del resto, se non come 
misura transitori a — da 
part e dell'Unione Sovieti-
ca ho già detto che noi, co-
me partito , abbiamo deplo-
rato che il fatto fosse av-
venuto. ma in pari tempo 
abbiamo riconosciuto  che 
nella situazione che si era 
creata, quello Stato non 
poteva fare diversamente. 
o non so. collega Gorre-

sio, se è sfuggita, per  esem-

pio, la gravità estrema del-
la reconte dichiarazione 
fatt a dal Presidente ame-
ricano secondo la quale, a 
differenza di ciò che han-
no solennemente dichiara-
to i dirigent i dell'Unione 
Sovietica, gli Stati Unit i 
non si assumono l'impegno 
di non essere mai i prim i a 
ricorrere  all'uso delle ar-
mi di sterminio atomico. 
E' una dichiarazione gra-
ve, che indica chiaramente 
da quale parte stanno le 
responsabilità. 

a parte, oggi si 
tratt a di giungere ad un 
accordo per  il divieto delle 
esplosioni nucleari. Tutt i 
sanno che le esplosioni nu-
cleari possono essere con-
trollat e da qualunque par-
te del mondo. Uno Stuto 
può controllar e le esplosio-
ni nucleari dello Stato che 
fa parte dell'altr o blocco. 
Perchè questo principio , 
che venne presentato alla 
Unione Sovietica nel mese 
di settembre, viene respin-
to oggi dagli Stati Unit i e 

? Perchè la 
Unione Sovietica ha chia-
ramente detto di essere di-
sposta ad accettarlo. Vede 
che. «e si va a fondo, si 
scopre chiaramente da 
quale parte sta la respon-
sabilità. 

: \on crede 
che, sia per arrestare la 
gara nucleare sia per fa-
vorire il  precesso di disar-
mo. sarebbe opportuno che 
l'Unione Sovietica adottas-
se un atteggiamento, di-
ciamo. piu liberale per 
quanto riguarda le possibi-
lità di ispezioni e di con-
trollo? 

: e 
Sovietica hi dichiarato che 
è disposta ad accettare 
qualsiasi controllo, purché 
si accetti il disarmo. Que-
sta affermazione rappre-
senta un principi o di quel-
la che è tiitt a la politica 
dell'Unione Sovietica, in 
questo momento. 

NASS  (Stasera/:  mi-
nistro  ha lancia-
to un appello al senso di 
responsabilità dei sindaca-
ti e dei partiti che si sono 
sempre pronunciati a fa-
vore della programmazio-
ne economica. Tale appello 
incita a contenere le riven-
dicazioni e le richieste, an-
che salariali, entro limiti 
di scelta e secondo certi 
criteri di priorità. Vorre i 
conoscere il  suo parere, an-
che in rapporto all'oppott -
zìonc di tipo nuovo che il 
suo  dice di coler 
sviluppare. 

: Noi ap-
prezziamo le opinioni del 
ministr o a . Sappia-
mo che il ministr o a -
fa fu uno dei promotor i 
di quel convegno tenutosi 
nel teatro Eliseo, in cui 
vennero elaborati i punti 
di un programma econo-
mico, che tendevano alla 
lott a contro il grande capi-
tale monopolistico. Oggi 
si parla di una program-
mazione. Noi accettiamo il 
principi o della program-
mazione. ma vorremmo 

che fossero chiaramente 
fissati i suoi obiettivi di 
fondo. Tr a questi, noi met-
tiamo prim a di tutt o quel-
lo di accrescere la parte 
del reddito nazionale che 
va al lavoratore, all'ope-
raio, al tecnico, ai lavora-
tor i dei campi. Non si può 
rinunciare n questo princi -
pio; per  cui la lotta dei 
sindacati per  miglior i sala-
ri e miglior i coudizioni di 
lavoro, dovrebbe essere 
considerata dn chi volesse 
far e una programmazione 
democratica, come un ele-
mento che contribuisce a 
questa programmazione, 
dando maggiore evidenza 
a quelli che sono gli obict-
tiv i di fondo che la pro-
grammazione deve rag-
giungere. Su questo terre-
no, una collaborazione tr a 
un governo, il quale voglia 
uno sviluppo democratico 
dell'economia, e i sindaca-
ti sarà sempre possibile. 

La Costituzione 
il nostro modello 

l (Corriere del-
la Sera): C'è una contrad-
dizione tra quello che lei 
ha sostenuto qui. davanti a 
noi, per ciò che riguarda 
la censura e i modelli al 
quale il  suo  si ispi-
ra, l'Unione Sovietica e i 
paesi di democrazia popo-
lare.  noto che in questi 
paesi esiste una censura. 
tanto è vero che il  «
Zivago > non è mai uscito 
nell'Unione Sovietica. 

l modello 
che noi abbiamo in questo 
campo e in tutt i i campi di 
sviluppo della democrazia 
è soltanto la Costituzione. 
che abbiamo fatto noi. che 
è il risultat o della storia 
del nostro popolo. A que-
sta noi ci ispiriamo e non 
a modelli di altr i paesi 

Quanto all'esempio che 
ella mi ha portato, il ro-
manzo di Pasternak, la mia 
personale opinione è che e 
stato un error e commesso 
dalla Associazione degli 
scrittor i sovietici quello di 
impedir e la pubblicazione. 
nell'Union e Sovietica, di 
questo romanzo. Se avesse-
ro consentito la pubblica-
zione. forse il romanzo non 
avrebbe neanche raggiun-
to quella tiratur a che ha 
avuto, tutt o quel successo 
che ha avuto e che non 
merita. 

: Quindi, se 
proponessimo una petizio-
ne da rivolgere all'Asso-
ciazione degli scrittori so-
vietici a favore del roman-
zo di  lei la sot-
toscriverebbe? 

: i sa che 
hanno avuto luogo recen-
temente i con gli 
scrittor i sovietici: è li che 
bisognava porr e la questio-
ne. Vorre i aggiungere che 
la dichiarazione che ho fat-
to qui adesso, credo che 
abbia un valore notevole. 

Circa l rapport i fra il
e ti  rinttrn  «*»»*«-»Jrt-

ne è che questo nuovo go~ 
verno di centro-sinistra, 
nel quale anche lei ricono-
sce degli aspetti positivi, 
sia stato reso possibile- non 
dico — come diceva il col-
lega del *  » — per 
il  distacco tra i socialisti e 
ì comunisti, ma per una di-
versa posizione, direi , del 

 sulla politica estera. l 
partito socialista si è di-
chiarato al di sopra dei 
blocchi. n una posizione 
neutrale e ha rivendicato 
una totale indipendenza 
nei confronti dell'uno -
dell'altro blocco.  non 
pensa che la posizione del 

1 comunista, che è 
schierato per uno del due 

i in cui si divide il 
mondo, tornì ohiettivanien-
te di danno agli interessi 
della classe lavoratrice 
italiana?

: Veda Scal-
fari : noi siamo un partit o 
italiano, mentre i blocchi 
sono blocchi di Stati. Noi 
non siamo schierati n nes-
sun blocco; noi facciamo 
part e della dialettica inter -
na dello Stato italiano, del-
la a italiana. Che 
noi. come partit o dei lavo-
ratori , della classe operaia. 
sentiamo n nostra solida-
rietà, l'affètto , il legame, 
verso i Paesi, i (piali sono 
andnti avanti sulla via del 
socialismo, questo nessuno 
ce lo può negare; questo 
fa parte delle libert à che 
sono concesse in uno Stato 
democratico e repubblica-
no. Che noi, per  esempio. 
approviamo determinate 
iniziativ e della politica 
estera dell'Unione Sovieti-
ca, fa parte dì un giudizio 
che noi sottoponiamo al 
popolo italiano e col quale 
noi sappiamo che consente 
una grnn parte del popolo 
italian o e del mondo poli-
tico italiano e forse lo di-
rebbe ancor  più aperta-
mente se non ci fossero 
quelle remore, quegli im-
pedimenti che lei sa. 

: Quindi il 
 Comunista si repu-

ta anche esso al di fuori di 
schieramenti, di i 
internazionali? 

 — a i 
blocchi sono blocchi di 
Stati. 

 — Afa sono 
anche blocchi ideologici. 

 — -
gia è un'altr a cosa. e 
manderò una copia del di-
scorso che ho pronunciato 
all'Assemblea costituente, 
in cui dicevo: stiamo at-
tenti a non dividerci sul 
terreno delle ideologie; di-
vidiamoci sul terreno della 
iniziativ a politica, delle ri-
vendicazioni, delle inizia-
tiv e per  il disarmo, delle 
proposte per  il disarmo, 
per  la distruzione e per  il 
divieto delle armi atomi-
che, per  cacciare le basi di 
anni atomiche dal nostro 
Paese. Ecco i problemi sui 
(piali noi chiediamo al po-
polo itali.in o di proniin -
ciaisi e di muoversi. 

 ~  ri-
fiuta quindi una sua iden-
tificazione con uno del 
blocchi? 

 — n iden-
tificazione di un partit o in 
un blocco mi pare r.ia cosa 
assurda. 

A  N  (Avvenir e 
) — Qualche giorno 

fa, durante una conferenza 
stampa a Trieste, nella se-
de provinciale del  i 
visitator i hanno avuto oc-
casione di vedere come 
sulla parete, accanto ai ri-
tratti di n e di
ci fosse anche tiuello di 

, lo le chiedo se «i 
tratta di una manifestazio-
ne di insubordinazione di 
una federazione alle diret -
tiv e del  oppure di 
una direttiva nuova e se in 
futuro i ritratti  di Staltn 
appariranno anche in altre 
sedi. 

 — Vorre i 
risponderle molto breve-
mente che noi non diamo 
direttiv e alle nostre Fede-
razioni circa i ritratt i che 
devono appendere alle pa-
reti del loro ufllri . 

T —  ritratto. 
in questo caso, va ai di là 
del ritratto stesso. Si trat-
ta di seguire una certa li-
nea o un'altra. Si tratta dì 
essere ricino aglt albanesi 
n ai sovietici 

 —  pone 
la questione dell'Albani a e 
dei sovietici, che è un pro-
blema che può essere di-
scusso. Noi abbiamo una 
linea politica di lotta per 
la distensione. Noi affer-
miamo che è possibile evi-
tar e le guerre; questa è 
tutt a la nostra linea poli-
tica: non credo che un ri -
tratt o appeso a una parete 
possa significare la con-
traddizion e con una linea 
politica. Come vede sono 
più liberal e di lei. 

A A (11 -
gero) —  giornale del 

 socialista ha scrit-
to nei giorni scorsi che f 
comunisti, nel caio in cui 
conquistassero il  potere, 
non rispetterebbero la li-
bertà dello spettacolo e del 
,~.t~ »r-~ -m— -»-- -- -

sta denuncia, che si leva 
dalle file stesse del movi-
mento operaio, costituisca 
una con/ernia del caratte-
re antidemocratico e tota-
litario  del  comuni-
sta? 

: Preferirei 
che per  giudicare il carat-
tere del nostro partit o si 
partisse dai nostri docu-
menti, da ciò che noi fac-
emmo, da ciò che noi ab-
biamo fatto e non da quel-
lo che dico uno scrittor e 
dell'Avnntl. '  o anche il si-
gnor a a del
saggero. Si giudichi sulla 
base dei nostri fntti . Per 
quanto riguard a il partit o 
.socialista, bisogna distin-
guere un po' tr a le cose 
che si dicono, e quelle che 
si fauno. l Partit o socia-
lista, anzi il compagno 
Neuni, precisamente, ha 
elaborato una sua cosid-
detta dottrin a dalla quale 
deriva, in conseguenza, che 
mai potrebbe esserci una 
collaborazione n a tr a 
socialisti e comunisti nt-
torn o al problemi del po-
tere. E' una teoria che vor-
rei sapere quale corri -
spondenza abbia nei fatti . 

Quando si lotta per 
esempio, per  una svolta n 
sinistra in , si pon-
gono problemi del potere. 
sì o no? Quando s lott a 
per  attuare la Costituzio-
ne, si pongono problemi 
del potere, si o no? 

Si pongono problemi di 
potere quando si lotta per 
attuar e l'ordinament o re-
gionale. e che 
fn l'onorevole Nenni vuo-
le unicamente dir e che in 
questo momento egli ritie -
ne che non ci sono le con-
dizioni di una presa del po-
tere attraverso una insur-
rezione dirett a dai comu-
nisti . a questo glielo ab-
binin o insegnato noi, a par-
tir e dal 1945-1948, chia-
rendo che queste condizio-
ni non esistono e che biso-
gna andare avanti per 
un'altr a strada, per  una 
strada democratica. 

A :  l'on. 
Nenni intende dir e che non 
vuole arrivare insieme con 
i comunisti al potere, con 
le conseguenze che una 
presa di potere dei comu-
nisti potrebbe avere sulla 
liberti ! del paese. Anche 
altri  partiti comunisti in 
altri  paesi hanno combat-
tuto contro il  fascismo. 
per la liberta , quando sta-
vano alla opposizione.
quando hanno conquistato 
il  potere, hanno tolto la li-
bertà di stampa. 

: . lei è ri -
tornat o su un argomento 
che ho già sviluppato am-
piamente in altr a trasmis-
sione televisiva sulle diffe-
renze fr a regimi sorti sto-
ricomente in un modo e 
regimi sorti storicamente 
in un oltr o modo. Forse è 
meglio che andiamo avan-
ti con l'argomento di og-
gi e non torniamo su que-
sto capitolo che ho giù avu-
to modo di spiegare. 

 (Voce -
blicana):  ha detto che 
si sarebbe augurato un at-
teggiamento più intransi-
gente sulla questione del-
la censura anche da parte 
dei repubblicani.  il  no-
stro giornale ha sempre 
assunto min posizione net-
ta e si è battuto aperta-
mente per una sempre 
maggiore libert à nel tea-
tro e nel cinema. Consi-
deriamo già come un suc-
cesso il  fatto che oggi vie-
ne approvata una nuova 
legge.  mi permetto chle-

 non considera an-
che lei un successo della 
democrazia, il  fatto che 
proprio ieri è stato conces-
so il  nulla osta al film 
« Xon uccidere >. sicché 

 è oggi l'unic o pae-
se dove potremo vedere e 
seguire questo lavoro così 
discusso? 

: Prima di 
lutt o io riconosco che « a 
Voce a » ' ha 
condotto una buona batta-
glia per  la soppressione di 
qualsiasi forma di censu-
ra. a appunto per  questo 
ho giudicato non rispon-
dente a quella battaglia la 
posizione presa dal Partit o 

o nel dibattit o 
parlamentare, ed anche. 
direi , nella elaborazione 
del programma governati-
vo, a proposito del proble-
ma della censura. E del re-
sto, veda, mi è parso di 
aver  sentito nelle parole 
dette ieri alla Camera dal-
l'on . , risuonare una 
nota di rincrescimento per 
il modo come erano an-
date le cose. 

Quanto al film « Non uc-
cidere » sta bene che o si 
possa vedere. Però sarebbe 
stato molto meglio che o 
si potesse vedere senza che 
fossero state introdott e 
quelle correzioni che sono 
state introdott e nel testo. 
Questa è la cosa che urt a 
di più. Perchè il testo è 
arte. Non andiamo a fini-
re come al tempo del Bor-
boni. quando non si pote-
va cantare «Vende* la l i -
bertà e part i soldato» ma 
si doveva cantare « Vende* 

o, quando in una canzone'̂  
a Napoli si parlava dei pa-j 
rigirìi , il censoro corregge-̂  
va e ci metteva.*  i ragù-! 
sei ». Questa è la cosa ohe* 
urt a di più, dato che l 'ope-j 
ra d'art e non è ccnsurabi-J 
le. a d'art e < Non uc-i 
cidere » non è tale che pò-* 
tesse offendere nel suo te-t 
sto original e quei senti-i 
menti Cui si riferiv a il re-} 
dottor e del Popolo.  3 

:  reuista Aw[ 
tant  si è dlchlaratoì 
soddisfattissimo del ' per-» 

 concesso dal gover-[ 
no italiano per  film. Co-* 
tnunque, con le nuove nor-* 
nie sono stati fatti dei prl-\ 
mi passi. Quindi un passo; 
alla volta, on. Togliatti! " 

: Ad ognii 
modo, poiché Ella ritiene* 
che si deve fore i m passo\ 
alln volta. Ella conferma* 
la tesi che ho sviluppato. 
nella mia introduzione, di-1 

cendo che occorre conti-* 
nuore la lotta. Siamo tin i 
partito , un movimento che* 
conduce avanti questa lot-1 
ta, chiamando le masse a' 
parteciparvi . Questa è la* 
funzione del nostro partito. . 

Continuare 
la lotta 

: 
 film  Non uccidere narra 

la vicenda di un uiovaue; 
che si rifiuta  di fare il  s e r-
virl o militare per motivi , 
dice lui , ideoloatci. fr i
scia chi si rifiuta  di /are il 1 

servizio militar e non
ne inviat o a sciare nelle, 
stazioni climatiche deltaf 
Siberia, ma messo al muro.t 
Non le pare che le leggi so--
vietiche siano leggermente\ 
in contrasto con le nostre; 
e con quelle perlomeno che? 
i l  comunista inten-'x 
de attuare? : : 

: Ci saranno* 
leggi che sono diverse dal-i 
l e leggi nostre. Senza dub-* 
bio. o sempre detto. E{ 
ce ne sono altr e e che. 
probabilmente sono miglio-^ 
r i delle leggi nostre. ' 
tratt a di vedere le une e 
le altre. Ed lo la invit o a " 
prendere contatto con l'ad-
detto cultural e dell'Amba-
sciata sovietica. Si faccia 
dare informazioni , e seri- < 
va delle cose che le vanno
e delle cose che non le 
vanno. ' 

l Telegra-
fo):  presenta dcll'opc-* 
razione di centro-sinistra e' 
sulla base della sua affer' 
mozione che l'attuazione 
della Costituzione deve 
portare all'accesso al pote-
re delle classi popolari, 
quali vantaggi pratic i si at-
tende il  suo partito? 

: o già sot-
tolineato che oggi tutt a 
una serie di problemi che 
da noi da anni venivano 
agitati , sono presentati co-
me i problemi attorno ai 
quali deve lavorare il go-
verno, e dovrà lavorare la 
maggioranza governativa. 
l vantaggio pratico è che 

noi stessi andremo più 
avanti nella ricerca, nello 
approfondimento della ri -
cerca delle soluzioni di 
questi problemi, e nella 
lott a per  risolverli . 

: Questi sono 
vantaggi ideologici, lo vo-
levo sapere praticamente. 
nella vita nazionale, quali 
vantaggi si aspetta il  suo 
partito, eventualmente ri-
chiamandosi alle elezioni 
che avranno luogo fra due 
mesi. 

: Nelle ele-
zioni noi ci batteremo per 
le nostre posizioni. E direi ) 
che dalla situazione stessa 
che si è creata risulta ) 
quanto siano state util i le! 
lott e che abbiamo condotte.* 

a questo stesso fatto noìl 
traiam o auspici favorevoli» 
per  il pronunciamento deP 
corpo elettorale a nostro»' 
favore nelle prossime eie-" 
zloni. 

Una dichiarazione 
di Togliatt i 

dopo 
«Tribun a politica» 

Al lemure delli conferenza 
stampa, il compagno Togliatt i 
accompagnato dal dott. Vec* 
chiett; e dal compagno ^ 
Un. si e rocato nella burette 
di via Teulada dove s. è im-
battuto in u:» gruppo di eior* 

:  .volgendo*. ad e*si T<*. 
gliatt i ha detto: - i asptttavf 
almeno una domanda sulla or» 
mai imminente elezione del 
Capo dello Stato. Perchè non 
mi è stata fatta? -

l' n giornalista ha pregato al-
lora J compagno Togliatt i di 
voler  (tir e la risposta che 
avrebbe dato nel caso in cut 
la domanda «li fosse stata po-
sta. « Avrei risposto — ha det-
to Togliatt i — che il Capo del-
lo Stato non deve nascere dal-
le segreterie dei partit i ma 
deve emergere dal voto del* 
l'assemblea che lo dovrà eleg-
gere. l nostro candidato dovrà 
essere un antifascista, un de-
mocratico e uno che non fac-
cia discriminazione fra i par-
tit i -. 

l giornalista gii ha chiatto 
ancora: « e esser» fon» tm 
laico? -. « Certft »nn ìm ^» -
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